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CHIEDA ILPAESE CHE SIA RISPETTATA LA VOLONTÀ' DI PACE E DI LAVORO ESPRESSA DALLE URNE! 

Il governo De Gaspri costretta a 
dopo lo scacco elettorale e la crisi della sua politica 

Le ultime disperate manovre di De Gasperi per convincere Pella a ritirare le dimissioni e costringere il gruppo d. e. a una ritrattazione • Tumultuosa 
riunione del Gabinetto - L'ex presidente del Consiglio a Caprarola da Einaudi - Oggi il Presidente della Repubblica inizia le consultazioni 

della Dazione 
Le dimissioni che De Gasperi 

ieri sera si è visto costretto a 
presentare ad Einaudi sono la 
conseguenza diretta del voto 
espresso dal popolo nelle elezio
ni amministrative: esse giungono 
almeno con un mese di ritardo. 
Già da marzo era chiaro che il 
governo era condannato nel Pae
se e non godeva più la fiducia 
della stessa maggioranza. De Ga
speri tentò allora tuia dilazione 
e si illuse, con una nuova cam
pagna di terrore anticomunista e 
con la legge elettorale, di roue-
sciarc la siti/azione. rinnovando 
la vittoria fraudolenta del 18 
aprile. Venne, a maggio e a giu
gno, la risposta popolare: la De
mocrazia Cristiana perdette due 
milioni e mezzo di voti; l'Oppo
sizione riportò un ' grande suc
cesso e vide accresciuti i suoi 
suffragi. De Gasperi, che aveva 
proclamato di volersi appellare 
al voto del Paese, aveva il dove
re di prenderne atto. Invece si 
rifiutò. 

Per quaranta giorni egli ha 
fatto capriole e tentato le manò
vre più sfacciate per sfuggire al
le dimissioni e concludere che 
nulla era cambiato. Non vi è riu
scito; è rimasto solo, o quasi so
lo. a sostenerlo, persino nel suo 
partito. Tale era il malessere del
la nazione, la protesta del popolo 
e il malcontento nella stessa 
maggioranza che ieri sera egli 
ha dovuto cedere. Alla sconfitta 
elettorale si è aggiunto così lo 
scacco nella manovra di corri
doio; e l'irresponsabile intrigo du
rato quaranta giorni è valso so
lo ad accrescere il disagio nella 
nazione e a dimostrare con quan
ta energia questo governo si te
nesse aggrappato con i denti al
l'osso del potere. 

Del resto il comunicato gover
nativo con cui si annunciano le 
dimissioni e le dichiarazioni del 
portavoce cancellieresco che le 
hanno accompagnate, rivelano la 
dis/posizione d'animo con cui 
questi uomini si decidono a ras
segnare il loro mandato. Il co
municato governativo parla di 
« fiducia pressocchè unanime del
la maggioranza» nella persona 
del Presidente del Consiglio: e 
ciò a pochi giorni da una vota-
none alla Camera nella quale 
codesto nuovo « uomo della prov
videnza » è riuscito a malapena 
per 18 voti a salvare dalla scon
fitta la famigerata legge della 
« difesa ciuile »! 

Quanto ' alle dichiarazioni del 
portavoce del Viminale, esse ten
dono a provare che la crisi è 
ingiustificata. Dunque i due mi
lioni • e mezzo di voti perduti 
dalla D. C, gli scacchi subiti in 
Parlamento, le innumeri proteste 
che si levano dalle masse, le ri
bellioni nello stesso gruppo di 
maggioranza non starebbero a si
gnificare nulla e non dovrebbero 
contar nulla: partiti. Parlamento 
e popolo starebbero agitandosi 
per burla. Che vuol dir ciò? Che 
nel momento stesso in cui pre
sentano le dimissioni, questi uo
mini non rinunzia no al loro di
segno di soffocare la volontà del 
Paese. 

Metà dell'elettorato ha respin
to sdegnosamente la odiosa cam
pagna di scissione condotta da 
De Gasperi; ma essi gridano in
vece che De Gasperi è il * fidu
ciario» della «azione. La politi
ca atlantica è in crisi in tutto il 
mondo e accumula insuccessi tu 
insuccessi; ma De Gasperi giura 
che essa è l'unica possibile. La 
« linea Pella» n'rela ad ogni 
passo le piaghe che ha aperto 
nel corpo della nazione; ma De 
Gasperi non vuole sentire nem
meno la tiepida riserva che si 
leve, dalla bocca dei parlamen
tari democristiani. Condannato 
dal risultato elettorale e fallito 
neWintrigo di corridoio, oppone 
una sorta di diritto personale 
alla volontà della nazione. 

Sappia la nazione dfiendere il 
suo buon diritto. Attraverso aUa 
consultazione elettorale essa ha 
chiesto chiaramente e imperio
samente un governo di pace e di 
lavoro. Levi ora la ama voce 
perchè quella volontà ria rispet
tata. ' 

Come 
alle 

si è giunti 
dimissioni 

Il sesto governo De Gasperi h a p i t a la riunione del Consiglio, i 
terminato ieri sera la sua esisten-i giornalisti rimasti in attesa al Vi-
za. La spasmodica agonia è ter- minale avevano addirittura la 

La Direi!aie 
vacata ia 

del 

del r C L è 
per le prl-

ristia «1 ve-

minata pochi minuti prima delle 
20, dopo ima delle più tumultuo
se riunioni del Consiglio dei mi
nistri, convocato in seduto stra
ordinaria, quando De Gasperi si 
è recato a Caprarola, residenza 
estiva del Presidente della Re
pubblica, e ha rassegnato nelle 
mani dell'on. Einaudi le dimis
sioni del gabinetto. Il colloquio 
con il Capo dello Stato si prolun
gava fin oltre la mezzanotte. Alla 
una la Presidenza del Consiglio 
annunciava, secondo la formula 
d'uso, che l'on. Einaudi « si è ri
servato di decidere e ha invitato 
l'on. De Gasperi a rimanere hi 
carica insieme con i ministri per 
il disbrigo degli affari di ordina
ria amministrazione ».» Oggi stes
so il Capo dello Stato farà ritor
no a Roma e inizierà le consul
tazioni ufficiali. 

ti comunicato del Viminale 
Fino all'ultimo momento De 

Gasperi ha lottato con le unghie 
e con i denti per evitare l'aper
tura della crisi generale. Dopo 
essere ricorso a tutti i mezzi le
citi ed illeciti — dalle pressioni 
dirette, alle minacce, dai ricatti 
personali alle campagne di stam
pa — per arginare la frana, il 
cancelliere ha continuato a bat
tersi in seno al consiglio dei mi
nistri e anche lì ha ceduto solo 
quando, per la prima volta, ha 
visto schierati contro di lui i mi
nistri più .autorevoli e i suoi più 
fedeli collaboratori. 

Il comunicato ufficiale del Vi
minale sintetizza con queste scar
ne parole la drammatica riunio
ne del gabinetto: « Dopo un esa
me della situazione politica i mi
nistri hanno deciso dì mettere a 
disposizione del - Presidente del 
Consiglio, che ha avuto la fiducia 
pressoché unanime della maggio
ranza parlamentare, i loro porta
fogli, lasciando al Presidente del 
Consiglio stesso di scegliere tra 
il rimpasto e l'apertura della cri
si. Il Presidente del Consiglio ha 
deciso di presentare al Presiden
te della Repubblica le dimissio
ni del gabinetto». 

Abbiamo già detto che De Ga
speri si era recato al Viminale 
sperando ancora di non aprire 
la crisi e dopo aver speso una 
intera giornata per impedire che 
si giungesse a questo. Ma, appe
na aperta la-riunione, la posizio
ne di De Gasperi è apparsa in
sostenibile. Pella, malgrado fosse 
stato invitato a ritirare le dimis
sioni, le ha mantenute anche per
chè l'invito del presidente non è 
stato appoggiato dalla maggioran
za dei ministri (è sintomatico 
che il comunicato non contiene 
una parola di solidarietà con Pel-
la e di approvazione della sua 
politica). Si è aperta quindi la 
discussione se le dimissioni del 
Ministro del Tesoro implicassero 
necessariamente la crisi o se la 
situazione potesse essere supera
ta con un semplice rimpasto. Per 
il rimpasto si sono pronunciati il 
segretario della D. C- Gonella, 
oltre a Pacciardi e La Malfa. 
Quest'ultimo, richiesto da un 
giornalista, sul motivi che ave
vano indotto i ministri del PRI 
ad assumere questa posizione, ha 
risposto con l'aria di un galletto 
rissoso: e Noi • abbiamo i co 
duri » . Per l'apertura immediata 
della crisi si sono invece dichia
rati. tra la sorpresa di De Gaspe
ri. Piccioni. Sceiba, Campirli e 
Andreotti. 

De Comperi iodato • 
Abbandonato dai suoi (e sotto

valutando evidentemente La Mal
fa) De Gasperi non poteva far 
altro che invitare i ministri a ri
mettere i loro portafogli nelle sue 
mani lasciandogli piena libertà 
d'azione. Egli aggiungeva che, es
sendo stata posta in discussione 
la polìtica economica del gover
no. era più opportuno aprire sen
z'altro la crisi per ottenere un 
chiarimento generale della situa
zione. De Gasperi usciva quindi 
battuto dalla riunione del Con
siglio e H suo unico successo con
sisteva nell'esser riuscito a far 
approvare il comunicato nel qua
le i ministri fanno riferimento al
la «fiducia pressocchè unanime a 
che egli avrebbe ottenuto dai 
grappi parlamentari di maggio
ranza: espressione che mirava 
evidentemente a rafforzare la pò 

impressione che l'« entourage > di 
De Gasperi stesse cercando dispe
ratamente di limitare la portata 
delle decisioni del Gabinetto ot
tenendo che il Capo dello Stato 
respingesse le dimissioni. Il por
tavoce della Presidenza del Con
siglio infatti si preoccupava di ri
badire che la crisi era stata inu
tile dal momento che un rimpa
sto avrebbe potuto soddisfare le 
richieste dei d.c. di operare alcu
ne sostituzioni nel seno della 
compagine governativa. Lo stesso 
portavoce aggiungeva anche che 
i gruppi parlamentari d.c. ave
vano espresso quasi all'unanimità 
un voto favorevole alla politica 
generale del governo, di cui la 
linea Pella era parte integrante. 

Malgrado questo, però, il Capo 
dello Stato riteneva di accettare 
le dimissioni di De Gasperi e 
sanzionava ufficialmente l'aper
tura della crisi. In aiuto del di
missionario Presidente del Con
siglio veniva ancora una volta 
Gonella, il quale, dichiarava alla 
ANSA che l'unico punto fermo 
intorno al quale dovrebbe ruòta-
re la situazione è ia nersona di 
De Gasperi, il quale, deve essere 
considerato il « pùnto fisso intor
no al quale è possioile rinnovare 
e rafforzare ia cjmpajjìne gover
nativa >. 

Le dichiarazioni di Gonella non 
sarebbero evidentemente venute 
se il progressivo aggravarsi della 
crisi governativa non avesse fi
nito per mettere in discussione 
la persona stessa di De Gasperi, 
E di ciò si è avuta la netta sen
sazione negli ultimi giorni che 
hanno dato la misura del distac
co profondo che esiste tra i diri
genti governativi e il paese, del
la ostinata volontà di De Gasperi 
di non tenere in nessun conto lo 
orientamento dell'opinione pub
blica, di cui perfino i parlamen
tari democristiani sono stati co
stretti a prendere atto chiedendo 
le dimissioni di Pella. 

Pessimismo clericale-
Pur di costringere i gruppi cle

ricali a ritrattare il voto di sfidu
cia al ministro del Tesoro De Ga
speri non si è fatto scrupolo di in
caricare il servizievole «Messag
gero» dì scatenare una violenta 
campagna intimidatoria contro i 
deputati che avevano osato criti
care l'operato suo e di Pella. 

Il Presidente del gruppo d.e. 

della Camera, facendo una delle 
più pietose figure che ricordi la 
cronaca parlamentare veniva a 
sua volta incaricato di minimizza
re il voto contro il ministro del 
Tesoro. Infatti egli dichiarava 
domenica all'Ansa che i dirigenti 
dei deputati d. e. non avevano vo
luto esprimere la loro sfiducia al
la persona fisica di Pella né met
tere in discussione la politica di 
«difesa della lira», ma soltanto 
esprime una «valutazione». Que
sta penosa ritrattazione irritata 
profondamente i deputati d.c. i 
quali ieri non nascondevano l'in
tenzione di chiedere le dimissioni 
di Bettiol. D'altra parte, lo stesso 
Pella. all'uscita dell'ultimo collo
quio avuto ieri mattina con il ca
po del governo dichiarava di es 
sere compiaciuto dei complimenti 
di Bettiol, ma che ìl problema in 
discussione non riguardava tanto 
le persone quanto la sostanza del
la politica economica del governo. 

Negli ambienti clericali regna
va ieri sera il più nero pessimi
smo. E' generale la convinzione 
che la crisi sarà lunga e trava

gliata • che, malgrado tutti 1 ten
tativi di De Gasperi per annulla
re le manifestazioni di sfiducia e 
di critica, resta il fatto che l'in
sofferenza del Paese verso "la po
litica del governo è penetrata pro
fondamente perfino nel partiti di 
maggioranza. Basta vedere quello 
che è successo al Consiglio na
zionale liberale per rendersene 
conto. Domenica infatti il massi
mo organo dirigente del PLI si è 
pronunciato a stragrande maggio
ranza contro la politica di colla
borazione con la D.C. e ha ri
confermato la linea di opposi
zione. 

CONTRO Hi SOTURSrRCTTAMBNTO 

I mhtatori di Carboni» 
Itamio scioperato compatti 

CAGLIARI, 16. -» Con «a grandiosa 
sciopero generale 1 minatori del Ba
cino carbonifero hanno manifestato 
contro II Bestiale aupersiruttauento 
esercitato dalla Carbosaraa. La pro

fana da* ti * protratta per tatto, la 
giornata ha coinvolto la quasi tota» 
lltà del lavoratori, nonostante le or. 
gantzxaatonl iclsslonlste In appoggio 
alla dlrexlona della Carbosarda aves
sero messo in atto ogni tentativo al 
fina di spezzate lo sciopero. -

Anche la polizia ha tentato» eoa 
spedizioni Intimidatorie, di rompere 
il massiccio spiegamento degli ope
rai; ma ogni tentativo è miseramen
te aanfrogato, non osolnsm la Proi
bizione del comizio. Mentre è stata 
presentata denuncia contro l'tllegare 
provvedimento dei funzionarlo di 
pollila, 1 lavoratori! hanno proce-
dato agaalmente alla Convocatone 
del comizio nel eorso del qnale « 
stata ribadita la Incrollabile deci
sione degli operai di piegare la Car-
beaarda Imponendo ritmi prodottivi 
più avanzati, secondo 1 alani ela
borati dalle stesse maestranze. -

Non è aaclnso che la Carbpsarda 
ricorra alla serrata per rappresa
glia contro la compatta manifesta
zione di protesta. Tuttavia la minac
cia di Illegali mirare non ha Im
pressionato gli operai 1 qaall conti
nuano nella lotta procedendo nello 
svolgimento delle conferenze di pro
duzione nel luoghi di lavoro. 

I lavoratori esigono 
una 
Le clamorose dimissioni presen

tate dal ministro Pella appena ap
prese, sono etate animatamente 
commentate in ogni ambiente, e in 
modo particolare nei luoghi di la
voro sui quali maggiormente si fan. 
no sentire i deleteri effetti della 
politica governativa. Molti ordini 
del giorno e telegrammi di prote
sta sono stati approvati dalle mae
stranze degli stabilimenti torinesi. 
La C. I. della FIAT Grandi Motori 
ha inviato alla Presidenza del Con
siglio il seguente telegramma: « La
voratori democratici FIAT Grandi 
Motori preoccupati situazione Paese 
economicamente depresso causa di
soccupazione e miseria, chiedono 
unanimi dimissioni Governo e cam-

NUOVO SANGUE SPARSO PAOLI IMPERIALISTI PER DIFENDERE I PROPRI PRIVILEGI 

Venti morti tra la folla a Teheran 
inuna 

La grande protesta popolare contro il messo di Truman, Harriman 
Cinque anni fa il piombo degli imperialisti aveva abbattuto 41 lavoratori 

TEHERAN, 16. — Sanguinos* 
incidenti si sono verificati ieri 
a Teheran quando la polizia ha 
tentato di reprimere con la for
za una possente manifestazione 
popolare per l'indipendenza del 
paese e di protesta contro l'ar
rivo dell'americano Harriman, in
viato da Truman per porre osta
coli sulla strada della nazionaliz
zazione del petrolio. 

La- polizia ha aperto il fuoco 
contro i manifestanti, ucciden
done non meno di venti e feren
done circa trecento: la popolazio
ne ha tuttavia reagito e si ritiene 
che alcuni agenti siano rimasti 
vittime della sanguinosa provoca
zione che essi avevano compiuta 
su ordine del governo persiano. -

La manifestazione contro Har
riman, che era giunto nella mat
tinata, aveva un carattere arso-
lutamente pacifico. Essa era sta
ta indetta nel quinto anniversario 
dello sciopero di Abadan, nel cor-

Di Vittorio auspica 
una nuova politica 

La linea antiproduttivistica dell'on. Pel-
la conduce Inevitabilmente all'inflazione 

n fatto che la erisi governati
va, dovuta principalmente allo 
politica economica del governo, 
che ha cosi stretti legami con 
quella del riarmo, ha coinciso 
con l'importante riunione del Co
mitato Direttivo della CG.ÌX,., 
il quale ha richiamato l'attenzio
ne del Paese precisamente sulla 
gravità della situazione econo
mica generale, ci ha indotto a 
chiedere al compagno Di Vitto
rio, Segretario Generale della 
C.GJX., il suo pensiero in pro
posito. Il compagno Di Vittorio 
ci ha fatto la seguente dichiara
zione: 

ha coincidenza tra la sessione 
del Comitato Direttivo della 
C C U » e lo scoppio della crisi 
governativa, pur non essendo 
stata prevista espressamente da 
nessuno, non si può dire che sia 
del tutto casuale. Infatti, la cau
sa profonda dell'attuale crisi go
vernativa — sfrondata dagli ele
menti accessori e deteriori — va 
ricercata nel orarissimo e cre
scente disagio economico che col
pisce il ceto medio e nella mi
seria di cui soffrono strati sem
pre più. vasti di lavoratori. In 
sostanza — ha proseguito Di Vit
torio — qui si tratta di due li
nee di politica economica che si 
affrontano: quella produttivistica 
e di largo respiro della C.GJI* 
(che prevede uno sviluppo eoe-

sixione personale del presidente .rente della produzione e dei e«*-
del consiglio dhnissionarto, Ti-» —mi, coma mezzo efUxace par 

combattere la disoccupazione, per 
evitare l'inflazione e promuove
re a progresso economico del 
Paese), e quella deWon. Pella, 
che consiste nel comprimere la 
produzione dei beai creili ed i 

so del quale 47 lavoratori furo
no uccisi. I dimostranti, che sfi
lavano per le strade della città 
per recarsi al Parlamento, erano 
preceduti da dieci donne che re
cavano la bandiera della pace, e 
marciavano su file di dieci, por
tando cartelli con scritte antim 
perialiste e antibelliciste. Molti 
cartelli recavano scritto: «Fuori 
dall'Iran Harriman, agente degli 
imperialisti del petrolio ». « Har
riman è qui per fare dell'Iran 
una seconda Corea! >. 
- Il corteo è passato prima da
vanti all'ambasciata americana e 
a quella inglese, respingendo gli 
attacchi della polizia, ed è quin
di giunto sulla piazza del Parla
mento. La polizia ha iniziato a 
gettare gas lacrimogeni contro 
i manifestanti,.! quali si erano 
arrestati davanti all'edificio ele
vando la loro protesta. E' a 
questo punto, secondo quanto 
narra un giornalista america
no, che elementi della setta « Fra
telli dell'Islam» hanno attaccato 
i dimostranti offrendo alla poli
zia il pretesto per aprire il fuoco: 
da parte dei dimostranti non si 
era compiuto alcun gesto che giu
stificasse in qualche modo la san
guinaria decisione. La polizia, 
che aveva compiuto numerosi ca
roselli a cavallo e in jeep contro 
i manifestanti, si è improvvisa
mente schierata davanti al palaz
zo del Parlamento ed ha aperto 
il fuoco con pistole e carabine. 

H giornalista americano scrive 
che essi « sparavano in aria » ma 
aggiunge poi che «almeno un col
po deve essere stato sparato trop
po basso, perchè un dimostran
te cadde a terra sanguinante da 
una ferita al capo e il suo corpo 
venne immediatamente sollevato 
e trasportato via dalla folla. La 
polizia — continua il giornali
sta — ha continuato a sparare 
•1 ritmo di almeno cento colpi 
al minuto e altre otto o nove 
persone caddero. A questo punto 
intervennero i carri armati che 
si precipitarono contro 1» folla. 
inseguita a colpi di manganello 
dai poliziotti». 

Questa mattina 11 governo ha 
annunciato di aver proclamato lo 
stato d'assedio a Teheran e din
torni e di aver Imposto il co
prifuoco da mezzanotte alle cin
que del mattino. Le riunioni di 
più di tre persone saranno sciolte. 
Gravi provvedimenti sono stati 
inoltre adottati dal governo con
tro la stampa e le associazioni de
mocratiche. Due giornali, che da 
mesi si battono in prima linea 
per l'indipendenza del paese da
gli imperialisti, il Besuye Ayande 
e il Tcneleagor, sono stati chiusi 
e sono attualmente presidiati dal-
l'esercito, mentre la polizia ba 
invaso, la sede del Comitato s a 
donale dei partigiani della pace 
irariaso, asportando documenti e 
arretrando numerose persona 

Nonostante l'apparato repressi. 
vo e H> stato d'assedio, diverte 
migliaia di persone hanno vuota. 

do i corpi dei cittadini uccisi ieri, la - setta musulmana, dovrebbe, 
Infatti la polizia ha minimizzato 
i fatti, diramando un comunicato 
nel quale si dichiara che solo 
quattro persone sono state uccise. 
In realtà i corpi delle altre sono 
stati tenuti celati per non au
mentare l'indignazione popolare. 

I luttuosi incidenti di ieri e 
la repressione scatenata oggi dal 
governo persiano contro il pos
sente movimento per l'indipen
denza del paese sono una tra
gica prova della giustezza delle 
proteste popolari contro Harri
man. Il delegato di Truman ha 
portato infatti a Mossadek una 
serie di proposte tendenti a ri
portare sotto il controllo impe
rialista le ricchezze petrolifere 
irariane, ma l'accettazione di tali 
proposte da parte del governo 
di Teheran presuppone che esso 
sia in grado di soffocare i l mo
vimento popolare: la provocazio
ne montata ieri, con l'ausìlio dei-

secondo i piani governativi, for 
nire 11 pretesto per attuare un 
piano di repressione che metta 
il popolo irariano nelle condizioni 
di non potersi opporre al mercato 
che Mossadek si accinge a con
cludere. 

Il calcolo, evidentemente, non^ 
tiene conto del grande risveglio 
nazionale del pòpolo persiano, ma 
è un fatto che il governo sembra 
ormai deciso a raggiungere un 
chiaro compromesso con i «mer
canti del petrolio» americani e 
inglesi. Secondo informazioni at
tendibili, Harriman, nel corso del 
colloquio avuto oggi con Mos
sadek, ha attuato uno dei tipici 
principi della « diplomazia del 
dollaro » offrendo al governo di 

biamento radicale politica econo
mica». 

Le maestranze della Michelin 
hanno espresso la loro protesta in 
questi termini: ' « On. De Gasperi 
Presidente del Consiglio, Roma — 
Lavoratori Michelin Torino, consi
derata la crisi della politica eco-* 
nomica italiana di cui sono ultime 
indice • dimissioni miniSiro Palla, 
chiedono dimissioni attuale Gover
no auspicando nuovo Governo di 
unità che applichi nuova politica fi
nanziaria favorevole interessi po
polo italiano». ..,.«!-'--:••.= . 

I lavoratori della FIAT Miraflori 
hanno inviato il seguente telegram
ma: « Lavoratori FIAT Miraflori 
intravedono ' dimissioni ministro 
Pella possibilità cambiamento poli. 
tica Governo. Invitiamo Governo 
attenersi volontà lavoratori ita
liani». - ' • -:;' - •: 

A Modena l'Esecutivo della Ca
mera del Lavoro ha approvato una 
risoluzione nella quale si afferma 
la necessità di un cambiamento del
la politica economica italiana. ' ''• 

A Ravenna la segreteria della 
Federazione comunista a nome di 
40 mila - comunisti della provincia 
in un comunicato odierno •« ricono. 
6ce nelle dimissioni presentate da 
Pella il risultato vittorioso delia 
pressione e della volontà delle mas
se popolari contro la politica eco-
nomica governativa.» e chiede che 
si risponda alla volontà del popolo 
con un completo e radicale cam
biamento dell'indirizzo politico del 
governo». Questo si chiede anche 
in un ordine del giorno firmato dal. 
la C.d.L., dal Comitato Provinciale 
Sindacati Edili, dal Comitato Di
rettivo Lavoratori del Commercio. 

A Milano ordini del giorno che 
chiedono -un governo di pace che 
rispetti la volontà popolare espres
sa nelle ultime elezioni sono stati 
approvati in tutti i grandi comples
si industriali dalle maestranze riu
nitesi nell'intervallo del lavoro. Di 
particolare significato ' è il tele
gramma inviato al ' Consiglio dei 
Ministri dai lavoratori dell'Alfa 
che. ' preoccupati • della situazione 
economica nazionale, invitano il 
Governo a una politica «di opere 
di pace e ricostruzione nazionale 
come proposto dal Piano del La
voro »; il telegramma è «tato ap
provato dalle tre organizzazioni sin
dacali dell'Alfa - Romeo: - FIOÌI, 
CISL, UIL. •% 

Alla realizzazione del Piano idei 
Lavoro il Governo è stato invitato 
pure dalle maestranze dell'inno
centi in un telegramma a Da Ga-

finanziare il piano settennale per
siano purché si giunga ad una _.__ 
« soluzione soddisfacente » della eperi firmato' dai- rappresentanti; 
questione dei petroli. delle varie correnti sindacali.' 
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1 POPOLI ESIGONO CHE DALLA TREGUA DI KAESONG NASCA LA PACE w 

Le due delegazioni hanno discusso 
l'ordine del giorno delle trottatile 

La stampa coreana rileva la Yolonta americana di J 
Impedire on accordo che riporti la pace In Corea 

TOKIO, 16. — L'agenzia «Nuova 
Cina > informa da Phyxmgyang: Se
condo un dispaccio del nostro cor
rispondente presso il QuarUer ge
nerale del fronte coreano, U 15 lu
glio, all'I pomeridiana (ora corea
na), dopo tre giorni di intervallo, 
si i tenuta una riunione dei parte
cipanti alle trattative per l'armi
stizio fa Coreo. 

Nel corso della riunione, è stata 
rapidamente sistemata la questio
ne della trasformazione dell'area 
di Kaesong in zona neutra, la que
stione della delimitazione della 
zona in cui si svolgono le trattati
ve ed i relativi problemi concreti; 
dopo di che è continaota la di 
scassiona deU'ordme dei giorno 
proposto dalle due parti. 

La riunione è terminata alla 4re 
pomeridiane. 

La quarta riunione è stata na
sata per le 9 antimeridiane del U 
luglio». 

Sulla riunione odierne si ha solo 
U comunicato americano. 

Esso dice: * Riunendosi per la 
gnarta volta, i negoziatori dell'ar* 
misttzio hanno continuato i loro 
lavori alle IV antfcneridisne di oggi, 
Issatati 1$ luglio 19S1. Avendo in 
preeedtnxu raggiunta leccarda sa 
tutte te qmtéUsni procedurali era
no limaste da discutere soltanto le 
voci detVordme dei lavori. Il capo 
osila Dcfegsatone del Comando 
daWOKV ne aperto la sedata pre* 

^.r^a^naajff#a ajf ^aj*1, 

vare delle voci dell'ordine dei di
vori proposte dal comando delle 
Nazioni Unite. Dopo che l'ammi
raglio Joy aveva impiegato buona 
parte del mattino ad .esporre il 
punto di vista della Delegazione 
del comando delle Nazioni Unite, 
il generale Nam ha chiesto due ore 
di sospensione delle conversazioni 
onde permettergli di discutere tale 
punto di vista con la sua Dele
gazione. Ripresi i lavori il gene
rale Nam ha esposto le reazioni 
della sua Delegazione nei confron
ti dei punti di vista del comando 
delle Nazioni Unite. La conferen
za si è aggiornata alle ore I3J55 
dopo aver convenuto di riprender» 
i lavori alle ore 11 antimeridiane 
di domani martedì 27 luglio. l a 
Delegazione del comando delle Na
zioni Unite, riferisce che e stato 
realizzato qualche progresso .nella 
stesura di un ordine del giorno re
ciprocamente concordato m. 

Tutu i giornali coreani commen
tano le trattaticc per la cessazione 
delle ostilità e per l'armistizio In 
corso a Kisesono. 

II cerriepcndeate dell 
eentrale coreana di notizie scrive 
che, da parte americana, si è ve
nuti a Kaesong senza proposte con
erei*, tali do favorire u progres
so delle trattative. 

Nel suo discorso, Q rappresentan
te americano si è limitato alle /ra
si consuete, n la luglio, l'Agenzia 

ha rilevata carne i 

presentanti americani non si fos
sero, evidentemente, preparati m 
modo adeguato per le trsitai ime. 
Difatti, il yen. Ridgvey, no» ap
pena giunto nell'area di Kaesong, 
si è affrettato, 15 minuti prima dei-
l'inizio delle trattative, ad istruire 
i sturi rappresentanti. Il corso dei 
negoziati conferma questa analisi 
dell'agenzia coreana. 

1 A differenza della parte smerli 
cana, a capo della Délegexsone dot-
l'Esercito popolare coreano, gene
rale Nam IL ha avanzato un eee-
gramma formulato m termini pre
cisi, proponendo Frndasiosie issile 
ordine del giorno di usta serie ds 
questioni, la cui soluzione 
rerebbe il pacifico t 
problema coreano.* 

Coma rilevato dal sisrnall densi 
Corea, nel corso delle 
è emerso evidente che, da 
americana, si vuole togliere 
ordine del giorno la 
del ritiro delle forse 
3T parallelo e dei rit*ra delle 
pc straniere della Coesa, Tssvi i 
giomaìi hanno pasMfcats la 
zia dell'agenzie se ss* stia» e*e * 

porre jote alla 
tiro delle Happs 
Coreo, allo scope di 
occupazione della 
naie del paese per 
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